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LE ARMATE 
BRANCALEONE "LA VOCE” E I PROBLEMI DELLA CITTA’

All’ “ Incontro dibattito del “ La voce” tenutosi il 20 maggio emerge l’attuale disagio cittadino- Il Commercio risulta 
frammentato dalle facili licenze - L’artigianato edile segna il passo - L’edilizia e lo sviluppo economico legati alla 
speranza del Piano Regolatore Generale e alla Commissione di cui al famoso art. 5. In altri termini: si vive di speranze.

Le elezioni amministrative, celebra­
te i l 6 e il 20 giugno, fanno discutere 
ancora. In  senso positivo, ovvia­
mente. Tutti si é d’accordo che il 
nuovo sistema elettorale per reie­
zione del sindaco, pur avendo aspet­
ti deboli o discutibili, é di gran lunga 
superiore a l vecchio sistema. Im  
prova generale del funzionamento 
della nuova legge, quindi, l ’abbia- 
mo avuta. Nei comuni in cui si é 
votato si sono sperimentati, quasi “  
in corpore vile “ , i prò e i contro; lo 
sperimenteremo anche noi nella pri­
mavera del 1994.
Quello che fin  da ora ci preme 
mettere in chiaro é la configurazio­
ne della geografia politica che dovrà 
maturare nella nostra città rispetto 
a quelle elezioni. Intanto é da dire 
che, allo stato attuale, i partiti a 
sambuca (PDS, PSI, DC i tre partiti 
tradizionali della nostra città che 
conta circa 7.000 abitanti) nicchia­
no. In  seno al PDS da gennaio si 
parla di andare ad un congresso 
per creare una dirigenza; ma non si 
é fatto nulla a tutt’oggi. l i  a tutt’og­
g i orfani sembrano essere i suoi 
iscritti 11 PSI é più orfano ancora, 
sia a livello nazionale, sia a livello 
locale: non ha un segretario.
La D C dopo qualche anno dalle 
elezioni politiche, ha chiuso la se­
zione, inaugurata alla vigilia delle 
elezioni politiche con gran clamore 
e baldanza. Sembra sia passato un 
secolo per il gran silenzio e per la 
completa latitanza dei suoi deputati 
eletti.
C ’é insomma una grande tiepidez­
za e quasi vergogna di fa r sapere 
che i partrti esistono ancora. Se at­
tesa c’é di qualcosa é l ’impazienza 
che arrivi subito i l 1994 - come lo 
sperano alcuni - per candidarsi a 
Sindaco. Despota, cioè, della “Po­
lis” , come ai tempi di Pericle. Ma 
anche se é vero che i partiti contano 
meno di prima, dovranno essere 
sempre i partiti, o form azioni di 
liberi cittadini, a proporre i candi­
dati e, se é i l caso, le alleanze; cosa, 
a quanto pare, da escludere a Sam­
buca, considerato il fallimento del­
le “giunte miste”  che sono andate 
al "Palazzo delTArpa” .
Aspetti, quindi, indecifrabili di una 
politica che, invece di vivere i l  pre­
sente nelle sue molte contraddizio­
ni, si coccola ancora nei “sogni di 
gloria” . E questo, indifferentemen­
te, é comune a tutti e tre i partiti. Im  
distinzione, semmai avviene nella 
differenza dei sogni. Nella DC spap­
polata (due capo-gruppo in Consi­
glio e sei consiglieri divisi in tre 
diverse appartenenze), senza un 
segretario, si attende la decisione di 
Martinazzoli.
Qualcuno, add irittu ra , parla di 
raggruppamento autonomo sambu­
cese e propone già un candidato 
alla sindacatura del 1994. Insom- 
ma siamo alle "Armate Branca leo­
ne".
Nel PSI neppure si sogna. Ma si 
vive alla giornata. I  tre monconi in 
cui attualmente si spartisce il garo-

Alfonso Di Giovanna

(segue a pag. 8)

Servizio di Enzo Mule_________

dal Convegno promosso dal nostro 
giornale sulla crise economica ed 
occupazionale, con riferimento spe­
cifico all’attività della Commissio­
ne di cui all’arL 5 L. 176/1978 e al 
PAC, sono emerse interessanti valu­
tazioni sulla situazione economica 
locale.
“La Voce”, ha detto il nostro diretto­
re introducendo i lavori, “e” la carli­
na di tornasole del malessere e del 
benessere della, nostra cittadina”.

Servizio di Adrano di Terravecchia

Pesante, per non dire tragica, é la 
situazione denunciata dai commer­
cianti e dagli artigiani sambucesi. Le 
piaghe sono state evidenziate nel 
corso di un Convegno organizzato 
dall’ACA sambucese (Associazione 
Commercianti e artigiani) tenutasi 
venerdì, 23 giugno, nell’emiciclo del

Nell’ampito della crise generale che 
attraversa il Paese sambuca é nel 
ciclone. Facciamo parte della Pro­
vincia più povera d’Italia. Non ci 
deve meravigliare la situazione di 
stallo, dobbiamo però preoccuparci 
perchè, almeno da trent’anni a que­
sta parte si é vissuto un discreto 
benessere. Occorre, quindi, poten­
ziare le uniche strutture economiche 
su cui si basa l’economia sambuce- 
se: l’agricoltura, l’edilizia, l’artigia- 
nato il commercio. Il Comune, la 
più grande azienda che eroga occu-

Centro "G. Fava”). Alla riunione era­
no presenti un centinaio di operatori 
dei due settori; Presenti anche alcuni 
consiglieri comunali e osservatori che 
seguono con apprensione le sorti eco­
nomiche della nostra cittadina. Da 
parte delle organizzazioni provincia­
li presenti solo Michele Termine 
(Cna); assente, invece, perché impe­
gnato in una riunione a Palermo, il 
Prof. Lattuca, presidente della Conf-

pazione, progettualità, servizi e atti­
vità terziarie, deve riprendere la 
funzione che gli compete in quanto 
volano delle iniziative produttive ed 
economiche. Il Prof. Salvatore 
Montalbano, lodando l’iniziativa del 
“La Voce”, ha informato il folto 
pubblico presente nell’emiciclo del 
Centro Sociale “G. Fava” sull’atti- 
vità amministrativa in merito sia al­
l’attività della Commissione per 
l’approvazione dei progetti per la ri-

(segue a pag. 7)

commercio. Ha aperto i lavori il rap­
presentante degli artigiani sambuce­
si, Nino Paimeri, il quale ha eviden­
ziato la grave situazione in cui si 
trovano gli edili e le altre categorie 
che dai lavori pubblici e dell’edilizia 
dipendono nelle rispettive attività. 
Paimeri ha fatto un appello agli 
amministratori, assenti, perché sbloc-

(sogue a pag. 7)

A PROPOSITO 
DI FESTE

Abbiamo saputo che l’articolo "Il Cri­
stianesimo felice" apparso sul nume­
ro precedente de “La Voce" ha susci­
tato un vero e proprio vespaio, divi­
dendo i Sambucesi prò e contro le 
feste.
Ci rendiamo conto quanto sia teme­
rario schierarsi contro le solennità re­
ligiose: si incorre in gravi rischi. Ne 
ebbe esperienza il Viceré Domenico 
Caracciolo, quando, in seguito al ter­
remoto che devastò la città di Messi­
na nel 1783, provocando la morte di 
circa settecento persone, pensò in­
cautamente di ricorrere a misure di 
austerità, proponendo di ridurre da 
cinque a tre giorni la festa di Santa 
Rosalia che si celebrava a Palermo. 
Non l’avesse mai fatto! commise il 
suo più grande errore politico: fu stig­
matizzato da tutte le classi sociali e 
per di più minacciato da scritte abba­
stanza esDlicite “o festa o testa” . Noi 
per fortuna non temiamo ritorsioni, 
neanche da parte dei Santi, che per 
fortuna non somigliano ai litigiosi e 
vendicativi dei pagani, anche se si fa 
di tutto per farli apparire tali. C’é nella 
nostra religiosità un paganesimo di 
fondo, un’esasperazione della for­
ma, retaggio forse della dominazio­
ne spagnola e della cultura della Con­
troriforma che dovrebbero essere 
ridimensionati. Sembra che la Chie-

Licia Cardillo
(segue a pag. 8)

•  CELEBRATO IL 90mo DELL'INCORONAZIONE 
DELLA MADONNA DELL'UDIENZA
In ricordo della commemorazione scoperta una ceramica nella 
quale è stata siglata la data dell'avvenimento.

di Gori Sparacino (a pag. 2)

®  ALLA RICERCA DEL FUTURO DEI GIOVANI
Licia Cardillo intervista il Sindaco, Prof. Salvatore Montalbano. 
Le prospettive di sviluppo economico che prevedono la fruizione 
dei beni culturali e ambientali di Sambuca, apriranno nuove 
frontiere di speranze e di lavoro.

•  NELL'ORBE DELLA POLITICA SAMBUCESE
Il Dottor Giovanni Miceli, intervistato dalla nostra Antonella Maggio, 
coglie l'occasione per una vasta carrellata sul mondo cittadino 
sambucese . Un interessaante mosaico del presente con lo 
sguardo al futuro.

(L'intervista a pag. 5)

•  QUAL E' LO SATO DI SALUTE DELLA CANTINA?
Il Presidente in un'intervista (che pubblichiamo a pag. 5) ne assi­
cura le ottime condizioni. Sottolinea, però, al tempo stesso, che 
non è il caso di creare allarmismi e alimentare dicerie e false 
notizie.

(L'intervista a pag. 5)

•  IL SEN. MICHELANGELO RUSSO: PER ACCELE­
RARE GLI INVESTIMENTI NELLA VALLE DEL 
BELICE VI DICO IO COSA BISOGNA FARE
La commissione bilancio del Senato in sede di conversione in 
legge del Decreto-Legge 7 giugno 1993, n. 180, recante misure 
urgenti per l'accelerazione degli investimenti ed il sostegno 
dell'occupazione / ha approvato l'emendamento presentato dal 
nostro illustre parlamentare e che pubblichiamo a pag. 7.

CERIZ
Centro Ricerche Zabui

RICERCHE E STUDI t'ER IA  VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE .\MBIENTAL1 E LO 
SVILUPPO SOCIO ECONOMICO

92017 Sambuca di Sicilia (Agrigento) - Via Teatro - C.le Ingoglia, 15

Il nuovo stemma del Comune di Sambuca adottato dal Consiglio Comunale con 
delibera n. 6 del 13/01/1993. Il CERIZ per l'occasione ne ha realizzato la stampa.

L’ASSOCIAZIONE COMMERCIO E ARTIGIANATO / SCIOPERO 
COME IN ALTRI TEMPI PER L'OCCUPAZIONE E L'ECONOMIA
Evidenziato il grave disagio in  cu i versano le due categorie/ C hiesti urgenti interventi da 
parte de ll’Am m inistrazione Comunale /  Sbloccare g li appalti, per quelle opere pubbliche 
già finanziate /  Portare a ritm i d i velocità i lavori della Commissione d i cu i a ll’art. 5 per la 
ricostruzione delle case degli aventi d irit o /  Mercatino settim anale ogni quindici g io rn i 
- N ello sciopero del 30 g iugno evidenzia ti i  problem i delle ca tegorie ; ma tu tta  la 
cittadinanza ha seguito lo  sciopero perchè interessata ai problem i dello sviluppo contro 
i pesanti balzelli che lo  Stato impone a i c ittad in i
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O N A C H E C R O N A C H E C R O N A C H E C R O N A C H E C R O N A C H E C R O N A C H E C R O N A C H
PRIMA MANIFESTAZIO­
NE DI CULTURA-SCUO- 
LA-FOLCLORE
Sabato 5 giugno alle 10,30 é stata 
inaugurata la mostra di pittura e 
scultura presso la scuola Media di 
Sambuca di Sicilia.
Le opere esposte nell’atrio hanno 
suscitato l’ammirazione del pubbli­
co. La manifestazione ha avuto se­
guito, alle ore 19,00 nell’anfiteatro 
del Centro Sociale "G. Fava” con 
un’esibizione del Gruppo Folcloristi- 
co "Zabut” della scuola, allestita dai 
docenti Josina Canzonieri, Lidia 
Alessi, Maria Antonietta Frisella e 
Giovanni Fontana.
Lo spettacolo è stato introdotto dalla 
Preside Margherita Sciortino che ha 
evidenziato come sia importante, per 
un’azione educativa efficace, raccor­
darsi con la società nella quale la 
Scuola deve svolgere un ruolo di 
promozione e di stimolo.

UNA GIORNATA 
DIVERSA PER I DISABILI
Domenica 6 giugno una giornali! 
diversa per i disabili é stata organiz­
zata dairAVULSS di Sambuca di 
Sicilia nel parco della Risinata.
In un’atmosfera gioiosa i portatori di 
handicap, assistiti dai volontari han­
no avuto la possibilità di trascorrere 
alcune ore airaria libera, di giocare, 
di parlare liberamente dei loro pro­
blemi, di essere protagonisti, senza 
sentirsi giudicali per la loro diversi­
tà.
Alle ore 12,30, Padre Giuseppe 
Maniscalco ha celebrato la messa.

IL DILEMMA: ESSERE O 
NON ESSERE
A seguito dell’Assemblea tenuta 
dall’AC A (Associazione Commer­
cianti Artigiani ) rumoreggia il prò e il 
contro sull'ipotesi, vista la grave crisi 
che investe i due settori, e l ’econo­
mia di Sambuca, se non sia il caso di 
ammettere il mercatino da settima­
nale a quindicinale. Apriti cielo! Ri­
suonano trombe di guerra, più che “ 
bosniache " “tamerlaniche 
Si salvi chi può!

"Da PIPPO" ANCHE 
L'ALBERGO
In tempi in cui molli si scervellano 

di poter fare qualcosa per vivere o 
per vivere meglio, c'e invece, chi 
trova l'idea a portila di mano. E' il 
caso di Pippo Armalo, titolare della 
trailoria "Da Pippo", che converte 
parte del suo villino di Adragna in 
"alberghetto". Non è un’idea da poco 
in lempi in cui la fantasia sicnia 
persino di andare al potere.

FATTI E MISFATTI
Una “visita non tanto gradita”
Domenica, 23 maggio, il Presidente 
della Commissione bicamerale, che 
esprime i pareri sull'assegnazione 
dei fondi ai comuni della Valle del 
Belice, ha iniziato da Sambuca un 
giro conoscitivo sulla situazione del­
la ricostruzione a Sambuca sui fondi 
occorrenti per il completamento. Il 
Sindaco, Prof. Salvatore Montalba­
no espose sinteticamente le esigen­
ze riguardanti la nostra cittadina. Tra 
i presenti abbiamo notato il Vice 
Presidente della Bicamerale, on. 
Angelo Capodicasa, i facenti parti

della Commissione, Sen. Michelan­
gelo Russo, l'on. Ino Vizzini, l'on. 
Calogero Corrao, il Sen. Vito Bella- 
fiore ed altri parlamentari e sindaci 
della Valle. L'Incontro del Presidente 
e della Commissione proseguì negli 
altri Comuni della Valle del Belice. 
Si é concluso con un incontro collet­
tivo a Santa Margherita Belice.
Pare che il Presidente, friulano, non 

ha mostrato eccessiva benevolenza 
per i " terroni" della nostra grande
Valle.

I SOLITI IGNOTI TRAN­
CIANO I FILI DEL TELE­
FONO
I telefoni, in Adragna, sono andati in 
tilt, la notte tra il 19/20 giugno. Gli 
utenti si sono chiesti se avessero tra­
scurato di pagare la bolletta.
- Macché! - chiarisce un operatore 
della Sip, inviato straordinario, di 
quella domenica, per consultare come 
stessero le cose e, se il caso, riparare 
il guasto - Una bravala! I solili igno­
ti.
Che poi, non sono lanio ignoti, es­
sendo i “ soliti “. 1 quali, a cavallo tra 
le ore 11,00 e la mezzanotte, trancia­
rono le migliaia di intrinsicatissimi 
fili della centralina, collocata di fron­
te al Duca di Adragna.

C U L L A

Culla in casa Ciraulo-Vinci.
Alle ore 6,50 di lunedì 14 giugno è 
venuta alla luce Gaia.
Per la gioia di mamma Mariella e 
papà Giacomo Ciraulo gli orgogliosi 
genitori, i raggianti nonni e zìi augu­
rano alla piccola tanta felicità.

L A U R E A

a ÌI17 aprile 1993 presso la facolta di 
Architettura dellTUniversità di Paler­
mo Maria Cicio, discutendo brillante- 
mente la tesi "Guida al territorio della 
Valle del Becile”. Relatore il Ch.mo 
Prof. O. Terrana. Al neo architetto 
vanno imigliori auguri della redazio­
ne de "La Voce” per una brilla nte e 
ricca carriera.

IL CONSIGLIO DEI RINVÌI 
MA NON E' UNA COSA SERIA

Per lunedi, 14 giugno il Sindaco 
convocò un Consiglio Comunale 
straordinario c urgente. In apertura 
di seduta mancavano i numeri della 
maggioranza. Erano assenti : Marti­
no Maggio, Rosario Amodeo, Luci­
do Giovanni (Involalo a nozze pro­
prio quel giorno), Francesco Vinci 
(Indisposto). L’opposizione o mino­
ranza era costituita da Audenzio La 
Marca, Sagona, Vaccaro.
Lìì seduta venne sospesi) per un’ora, 
come prevale la legge. Si sperava 
che nel frattempo gli assenti si faces­
sero vivi...Invece al numero degli 
assenti se ne aggiunse un al ito: Bar­
rile, capogruppo del PDS. Dopo, 
un’inulilc attesa, il Consiglio fu rin­
vialo al giorno successivo, 15 giu­
gno. Nella maggioranza si contano 
solo olio presenze: sono le ore 19. 
Ma non arrivano ancora Giacalone,

GIOVINCO
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Ringhiere e Cancelli 
Specialità:
FORNI A LEGNA
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IN CONSIGLIO COMUNALE / FILZA DI DIMISSIONI
Il Consiglio Comunelle dell’8 giu­
gno passerà alla storia come il 
Consiglio più “movimentato” dal 
‘46 ad oggi.
Da Assessore si dimette il Dr. Ro­
sario Amodeo. La motivazione é 
un alto di delicatezza e di sensibi­
lità in quanio una recenie legge 
vieia ai dipendenti delie USL, di 
accettare cariche assessoriali in 
seno alle Giunte Comunali. E’ 
questo il contenuto della dichiara­
zione resa in Consiglio dallo stes­
so Dr. Amodeo, ovviamente.

Ma il marchingegno contemplalo dal 
regolamento degli Enti Locali, per 
quanto attiene alle surrughc e alle 
dimissioni, ha un suo codice, per chi 
si dimette da Consigliere.
E’ il caso del Consigliere Michele 
Gandolfo che si dimette da Consi­
gliere e al quale dovrebbe subentra­
re, stando ili voti riportali nelle ele­
zioni del maggio 1990, Nino Amo- 
deo, 1° dei non eletti.
Ma Nino Amodeo, essendo part-time 
al Comune, in occupazione giovani­
le, rinuncia piuttosto alla sedia di

consigliere che al lavoro. E per­
tanto si passa al 2° dei non eletti. 
Al primo dei non eletti DR. Cristo- 
fero Di Bella, che presta il giura­
mento di rito e subilo dopo si inse­
dia sul seggio del Gandolfo. Al Di 
Bella va anche L’Assessorato di 
cui fu titolare il Direttore Rosario 
Amodeo.
Il resto del movimento delle “se­
die” può essere letto, se ne avete 
voglia, nelI’O.d.g.; che troverete 
in altra parte del giornale.

Vinci, Barrile (PDS), Lamanno 
Nicolò, Rosario Amodeo, Martino 
Maggio e Lucido Giovanni (assente 
perché a nozze). Arriva dopo qual­
che minuto Martino Maggio e, poi 
Rosario Amodeo. Dopo un certo las­
so di tempo: sono presenti Giacalone 
e Lamanno. 11 numero c’é. Si sareb­
be potuto deliberare anche con i due 
quindi dei consiglieri.
Tutto questo dal punto di vista tec­
nico-politico. Ma dal punto di vista 
dell’etica politica che cacchio di 
figura ci fa la maggioranza qualifi­
cata, costituita da ben quattordici 
consiglieri?
La politica, purtroppo, diceva 
Cacasenno,é come la sarda salala: 
quando é buona apre Tappetilo e si 
mangia con piacere; ma se é rancida 
i più affamati gatti la leccano. 
Parabola significa: la decadenza della 
politica é in atto. “Viene il vomito”, 
qualcuno ha mormorato la sera del 
15 giugno.
Mettersi in lista per andare in Consi­
glio, o in Giunta per dare esempi di 
lassismo riprovevole agli elettori, non 
ha senso.

L’AVIS NELLA REALTÀ 
SAMBUCESE
Nel pomeriggio di giovedì, 10 giu­
gno, presso il Centro sociale “Giu­
seppe Fava”, ha avuto luogo una 
manifestazione, promossa dall'AVIS 
di Sambuca. Partecipanti tutti i dona­
tori e molti cittadini, resi sensibili da 
queste f equenti manifestazioni, 
promosse dal Direttore Sanitario, 
Dott. Filippo Salvato.
Tema della manifestazione:" L ’AVIS 
nella realtà ,sambucese". Tra i rela­
tori il Direttore Sanitario, il quale ha 
relazionato sull'attività del sodalizio 
e sul valore della ‘donazione" in una 
realtà sociale come la nostra. Il Dott. 
Filippo Salvato ha sottolineato, altre­
sì. gli aspetti positivi conseguiti nel­
l'emulazione reciproca tra i cittadini 
che si sentono protagonisti e mes­
saggeri di speranza.

IL GALEOTTO "740" 
FALCIDIA DI MILIARDI A 
SAMBUCA
Il "7 c 40", come onnai c chiamala da 
tulli la dichiarazione dei redditi, 
quest’anno è stato più galeotto degli 
anni precedenti. A piirte la farragi- 
nosilà delle "voci" dei conteggi, dei 
richiami agli acconti precedenti e 
seguenti c agli ammennicoli depre­
cali dagli o|X'raion commercialisti c 
cattedratici del mestiere, il "740" c 
sialo per Sambuca unii frana econo­
mica del risparmio e dei piccoli in-
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vestimenti.
In soldoni il "740" ha spremuto nella 
sola nostra cittadina circa due mi­

liardi e trecento milioni di lire.
Un vero salasso per la nostra città a 
reddiii fissi, paurosamente in calo.

Celebrato il 90.mo di incoronazione 
della Madonna dell’Udienza
Alle consuete ritualità che ogni anno si sono svolte nel programma ormai con­
solidato da secoli di devozione, qust’anno si é aggiunta la commemorazione 
del novantesimo anno dell’incoronazione. Tale celebrazione che si sarebbe 
dovuta celebrare l’unedì, 17 maggio, é stata postergata al martedì. Per la 
circostanza é venuto Mons. Carmelo Ferraro, Vescovo di Agrigento.
La solenne cerimonia si é svolta nel centro del Corso Umberto. Nel punto cioè, 
in cui nel lontano 1903, venne incoronata la Patrona di Sambuca, presente 
un’immensa folla di devoti. Molto meno sono state quelle di questo 18 maggio 
1993. Il lungo protrarsi delle manifestazioni di quest’anno hanno, molto pro­
babilmente, logorato la resistenza fisica dei sambucesi. C’é da aggiungere 
anche, che per i forestieri, molto devoti, della Madonna dell’Udienza, era un 
giorno qualunque di lavoro. E’ venuto meno, pertanto, anche questa 
presenza di centinaia di devoti non sambucesi. E’ anche da mettere nel conto 
l’affievolirsi della "fede dei padri”. E comunque la ricorrenza è riuscita. Il 
Vescovo nella sua omelia ha ricordato questo grande entusiasmo di fede che 
anima la devozione dei sambucesi. L’occasione della celebrazione comme­
morativa del "novantesimo anno” dell’incoronazione deve servire a rendere 
più viva e operante la fede e la devozione verso la Madre di Dio e Madre no­
stra. Subito dopo la ripetuta cerimonia simbolica dell’incoronazione della 
Madonna. Si é snodata la processione per Via Infermeria. La "Via” che nel 
1575, percorse la Madonna seguita da un’immenza folla di fedeli guariti dalia 
peste.
Dalla Via Infermeria la processione è proseguita sino al termine della Via 
Girolamo Guasto. Da questo terminale si contempla la ripida scarpata che da 
contrada Santa Maria, termina alla Torre di Cellaro. La Torre, cioè, dove si 
conservava la statua della Madonna, da allora in poi acclamata da tutti, 
dell’Udienza. La festa religiosa, seguita con la consueta fede dai sambuce­
si, si concluse alle ore 3 del mattino.
A ricordo di tale commemorazione è stata scoperta, in Via Infermeria, una 
ceramica nella quale è stato siglato il ricordo della commemorazione del 
1993.

Gori Sparacino

UNA LETTERA APER­
TA AL SINDACO

Il Rag. Agostino Maggio, ex con­
sigliere comunale per cinque 
legislature,figura di spicco della 
D.C. locale, conoscitore non su­
perficiale dei problemi cittadini, 
ha indirizzino, ii giorno dello scio­
pero 30 giugno 1993, una lettera 
aperta ili sindaco.
Agostino Maggio, in ben 6 punti 
enuclea una serie di problemi da 
risolvere:
1) - ricostruzione edilizia privala;
2) - sanatoria edilizia; 3) - stru­
menti urbanistici; 4) - lavori pub­
blici; 5) - artigianato; 6) - commer­
cio.
Ovviamente, di seguilo [vr ogni 
punto, il Rag. Maggio, pone una 
lunga serie di interrogazioni, alle 
quali il Sindaco dovrebbe rispon­
dere ix'r "informare" a che punto 
stanno le molte branche dei sono­
ri produttivi della cillà.

TRA LE BUONE 
NOTIZIE

IL SINDACO
-Visto l’art. 7 lettera H del 
decreto Legislativo n. 504 
del 30/12/1992;
- Vista la circolare del Mi­
nistero delle Finanze - 
Dipartimento delle Entra­
te - Direzione centrale per 
la fiscalità locale - n. 9 del 
14/06/1993 su ll’ imposta 
Comunale sugli Immobili 
(I.C.I.)

INFORMA
la Cittadinanza che i ter­
reni ricadenti nel territo­
rio di Sambuca di Sicilia 
sono esenti da I.C.I.

Il Sindaco
Prof. G. S. Montalbano
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SVILUPPO E STAMPA

Corso Umberto l°, 37 ■ Tel. 0925/94.12.35 S A M B U C A
Laboratorio e Sviluppo Via Fantasma, 32 Tel. 94.24.65 DI S IC IL IA



giugnollugliol993 - N. 315

CURIOSITÀ' TRA STORIA E POLITICA
Seconda Puntata

Servizio di Piero Meli

( F 1 CONTEMPORANEI ITALIANI

G A L L E  R I A .  N  À Z I O N  A. L E
•  Sili 3L13B.

RUGGIERO SETTIMO
r*»

GABRIELE M .~ COLONNA

L .

il riintmsisi
CON Ai TP ATTO

P r e t t o  C e n t.  «-O.

TORINO
XJN3ÒKK TIPO Q KAFICO -SDITHICB 

Carlo ALbcrlo, N“ 35, casa Pomba
(SCI

Ben altre cose veniva a raccontare 
nel collegio di Aragona il deputato 
Colonna di Cesarò, discorrendo coi 
suoi elettori. Se ne ha notizia attra­
verso un rarissimo opuscolo, che 
riporta a stampa il discorso da lui 
Pronunciato ad Aragona, il 10 nov. 
1874, in occasione del banchetto 
offerto agli elettori di quel collegio 
(assente la sezione di Comi ti ni Che 
non aveva Partecipato al voto, mi­
nacciata dagli anatemi del l’arciprete 
del luogo) .
Anzitutto era convinto che in Sicilia 
dovesse parlarsi di mafia o di malan­
drinaggio, più che di brigantaggio, 
“ché veramente il brigantaggio qual 
era quello delle province napoleta­
ne, è stato sradicato dopo che con 
l’annessione di Roma perdette il suo 
principale punto d’appoggio”.
Della mafia e segnatamente di quella 
girgentana, aveva una visione così 
fosca, che il fenomeno, qui avrebbe 
richiesto misure doppiamente ecce­
zionali di quelle che s’apprestava a 
mettere all'ordine del giorno il go­
verno Minghetti. Ma ovviamente egli 
non le riteneva necessarie, ripiegan­
do piuttosto sul solito ritornello del­
la Sinistra: “Sì, o signori - dichiara­
va enfatico - io non mi perito dall'as­
serire formalmente che la principale 
causa del malandrinaggio in Sicilia e 
la insipienza del Governo e dei suoi 
agenti”. E, per accreditare questo 
suo convincimento, aggiungeva: 
“Narrerò un fatto che non so se sia 
più doloroso o caratteristico. Due 
comuni di questa provincia, che 
potrei nominare, disperando di aver 
malleveria dall’autorità per la pub­
blica sicurezza, vennero a transazio­
ne con una banda, alla quale pagano 
all’uopo un annuo tributo.
Da quel momento la sicurezza pub­
blica de “territori di quei comuni è 
invidiabile”. Le denunce del deputa­
to non si fermano qui. Tiraro in ballo 
lo scarso impegno del Prefetto di 
Girgente, comm. Berti, e del suo pre­
decessore, Achille Basile, circonda­
ti entrambi da “infidi” funzionari di

prefettura. 
N o n c h é  
l’apparato 
giudiziario, 
in qualche 
modo, con­
nivente con 
malandrini, 
se quest’ul­
timi “ rice­
vono coti- 
dianamente 
copia delle 
denunzie e 
delle testi­
m onianze 
dispoti a 
loro carico 
presso i 
procuratori 
del Re o i 
G i u d i c i  
Istruttori”. 
Un quadro 
davvero al-' 
tarm an te , 
dal quale 
emerge, per 
contrasto, il 
solito fina­
le: l’inetti- 
l u d i  n e ,

l’imperizia, ccc ecc. del Minghetti. 
Al quale il Cesarò contarpponeva...

J>

il Cav. Gaspare Matrona, sindaco di 
Racalmuto c suo grande elettore. 
Perchè dovete sapere che il cav. Ma­
trona si era reso protagonista di un 
singolare episodio. Aiutato dai suoi 
fratelli e dii alcuni concittadini, ave­
va attaccato e acciuffalo un gruppet­
to di malandrini, consegnandoli alla 
forza pubblica. Vi sembra cosa da 
nienfe? Quale più efficace e concre­
ta smentita (e l’on. Cesarò non finiva 
mai di elogiare pubblicamente l’e­
roico cavaliere) alla asserzione del 
Minghetti che la forza della mafia 
consisteva nel “manutengolismo” 
delle popolazioni? Comunque sia, di 
lutto quando aveva riferito ai suoi 
l’on. Cesarò si sentiva talmente scos­
so e indignato che a Roma non sareb­
be certamente rimasto indifferente, 
riserbandosi “di discorrere alla Ca­
mera, e di dire una volta tutta la 
verità”. E di fatti alla Camera, lo si è 
visto, farà valere il suo riserbo. 
Gabriele Colonna Romano duca di 
Cesarò, patriota messinese, fu in 
stretta relazione d’amicizia, sin dal­
la rivoluzzione garibaldina, con 
Emanuele Navarro. Li accomunava 
la passione risorgimentale e quella 
per le lettere. Col titolo nobiliare di 
Marchese di Fiumedinisi, non aven­
do ancora (vivente il padre) quello di

Duca, il Colonna, a ventanni, aveva 
daio alle stampe un volumetto su 
Ruggero Settimo.
Più volle deputato per il collegio di 
Aragona, in provincia di Girgente, 
sedette nei banchi della sinistra, entro 
la quale aderirà alla formazione del­
la “Nuova Sinistra”, staccandosi dalla 
frazione storica degli estremisti. Morì 
giovanissimo, l’8 luglio 1878. A lui 
Navarro dedicherà La Nana con 
queste parole:

Alla memoria del Duca G. Colon­
na di Cesarò
Benché le vicende della vita ci aves­
sero tenuti spesso lontani, tu fosti 
sempre per me l'amico, il fratello 
con cui divisi le illusioni deli adole­
scenza. Ora che tu sei morto, ora che 
l’albero delle illusioni é sfrondato, 
inscrivo il tuo nome sulla prima 
pagina di questo libro, a testimo­
nianza d'immutabile affetto.

E. Navarro

Questo sodalizio, benché ancora 
inesplorato, trova tuttavia più d’un 
riscontro nell’attività giornalistica 
del Navarro. Piccoli lavori, vetrinet­
te, insomma, che tistimoniano un’af­
fettuosa simpatia. Ora a proposito 
della Lega del risparmio (“L’ono­

revole duca Colonna di Cesarò ci 
scrive da Livorno, facendo adesione 
alla Lega e annunziando che esso di­
stribuirà 12 libretti ai suoi coloni di 
Fiumedinisi, 12 a Joppolo, 4 a Paler­
mo e 2 ai fanciulli che si distingue­
ranno alla scuola comunale di Jop­
polo”); ora tra certe cronache dal 
tocco mondano (“Ho visto al Cova il 
duca di Cesarò e la sua bella moglie. 
Li ho rivisti sul lago di Como, a Cer- 
nobbio, ed ho mangiato con loro la 
frittura dell’amicizia, a Villa d’E- 
ste”).
Detto questo, non sarebbe più plau­
sibile leggere tra le righe di quelle 
“vicende della vita”, piuttosto che 
una lontananza nel senso di spazio 
(peraltro Navanro adopera il termine 
“lontani” e non “lontano”), una di­
vergenza di opinioni, di posizioni 
poitiche? Come pure quell’albero 
delle illusioni, ormai “sfrondato”, 
non sembra confermare la delusione 
“storica” del Nostro? Se così fosse, 
io credo che bisognerebbe rileggere 
in chiave diversa la chiusa “ anticon­
venzionale” della Nana. Voi che ne 
pensate?

(FINE)

LE SCULTURE TESSILI 
DI SYLVIE CLAVEL

Intervista di Antonella Maggio

Forse le fotografie riusciran­
no a  darci Videa del lavoro di 
una singolare artista  m a an­
cora di più della singolare tec­
nica da lei usata.
S tiam o  p arlan d o  di Sylvie 
Clavel una giovane parigina 
che da anni vive a Sambuca e 
precisamente in Adragna. Cori 
Sylvie mi sono in tra tte n u ta  
in un a  lunga discussione a

•>S>>>>>>>>>>>>>>>>>>:

propostito di arte, di danza di 
macramè m a anche di vita e di 
piccole quotidianità.
Con il suo sorriso accogliente e 
l 'in fless io n e  m a rc a ta m e n te  
francese parla della sua carrie­
ra  di ballerina pronta a calcare 
i più grandi teatri d'Europa e 
del mondo; della sua insaziabile 
voglia di danzare e del modo 
brutale con cui h a  dovuto smet­

te re , m a anche 
del suo felice in­
contro in Ameri­
ca con gli artisti 
che da anni usa­
no ricavare scul­
tu re  tessili dal­
l’intreccio di nodi 
e di fibre.
Le chiedo imme­
diatam ente.

D. - Che rappor­
to c'è tra danza 
ed in trecciare  
cordam e.
R, - Per me è im­
p o rta n te  creare  
forme, figure pri­
ma lo facevo con 
la danza oggi rie­
sco ad ottenerlo 

ilcon macramè.

D. - Cos'è il ma­
cramè?
R, - E' una tecni­
ca di nodi, fibre 
tessili, fili, lana, 
corda, lino intrec­

ciati e via via mo­
d e lla ti . P e r  la  
p rim a volta nel 
'74 in America mi 
sono c im en ta ta  
con questa forma 
d 'a r te  nuova, 
poco conosciuta.

D. - L'uso delle 
m asch ere  che  
in seguito dan­
no forme uma­
n e  a lle  tu e  
creazioni è un 
caso?
R. - Si è una pura 
coincidenza a n ­
che se la masche­
ra  è molto legata 
a lla  d a n z a  le 
varie form e a r ­
caiche e m etafì­
siche che creo 
prendono form a 
dalle sensazioni, 
del pensiero. E' 
questa per certi 
versi una forma di liberazione, 
di sublimazione, mi piace dare 
a questo lavoro non solo un si­
gnificato intim o m a pretendo 
che divenga una forma di comu­
nicazione.

D. - Sei francese di nascita, 
hai abitato in America, oggi 
vivi in Sicilia. Quanto c'è di 
m editerraneo nelle tue ope­
re ?
R.- Io mi sento molto latina ma 
nelle mie opere ci sono soprat­
tu t to  sen saz io n i, em ozioni, 
passione.

D. - La Sicilia la osservi da 
un terrazzo non ti pare poco?
R, - Non abito sempre a Sam bu­
ca u a  questo lavoro prende la

maggior parte del tempo.
D. - Qualè il tuo sogno ir­
realizzato?
R. - Sedermi sui talloni come 
facevo un tempo quando dan­
zavo.
Lascio Sylvie Clavel alle sue 
figure mitiche, arcane, intor­
no a lei m aschere africane, 
orientali, stam pi provenienti 
da una fonderia am ericana e 
soprattutto lino corda ed altro 
ancora, scorgo tra  le sue cose 
un catalogo degli espositori 
della Bibliotheque Form e di 
Parigi. T ra i nomi degli artisti 
c'è anche il suo m a lei con la 
modestia e la riservatezza che 
la distinguono non era riusci­
ta a dirmelo.

A U T O T R A S P O R T I

A d r i  i o  n e
NOLEGGIO AUTOVETTURE 

E PULLMANS GRAN TURISMO
Autotrasporti Adranone seri 

C.so Umberto 1°, 190- Tel. 0925/94.27.70 - Fax 0925/94.34.15 
92017 SAMBUCA DI SICILIA - AG -

r

- < p sw n ccn R !A

Q‘LLWTZ<RJA

CARUSO
C.so Umberto 1°, 138 
Tel. 0925/94.10.20 

SAMBUCA DI SICILIA

olilabor «
STUDI - CONGRESSI - FIERE - SPETTACOLI

VIA MONARCHIA, 1 - TEL. 0925/94.29.88 - SAMBUCA DI SICILIA (AG)



giugno/lugliol993 - N. 315

Intervista al Sindaco Prof. Giuseppe Salvatore Montalbano

QUALE FUTURO PER I GIOVANI ? di Licia Cardillo

D. - In occasione della festa di San 
Giorgio, da un suggerimento del 
presidente dott. Nino Benigno, i 
vicoli Saraceni hanno ospitato una 
“mostra Mercato” che, nonostan­
te l’estemporaneità, ha avuto suc­
cesso ed ha suscitato l’entusiasmo 
dei visitatori, e’ questa la prima di 
altre iniziative finalizzate alla frui­
zione del Quartiere arabo?
R. - La Mostra é nata da un ambizio­
so progetto ed ha rappresentato un 
primo tentativo di valorizzazione e 
di utilizzazione dei vicoli. L’avere 
verificato che i visitatori hanno 
apprezzato questo nostro “Bene” ci 
ha fatto piacere e ci incoraggia.

D. - Ritieni che questa iniziativa 
possa aprire delle prospettive per 
quanto riguarda l’occupazione gio­
vanile?
R. - Ormai la fase della ricostruzione 
post terremoto che ha permesso alla

società sambucese la piena occupa­
zione ed un forte miglioramento delle 
condizioni economiche sta per con­
cludersi. E’ giunto il momento di 
pensare al nostro futuro con intelli­
genza e lungimiranza. E su questa 
prospettiva siamo obbligati a riflet­
tere, a discutere, a scegliere.
A Sambuca, come in tutta la Sicilia, 
tanti giovani diplomati o laureati 
aspirano ad un posto di lavoro, pos­
sibilmente comunale. Questa loro 
aspirazione é purtroppo lontana da 
una possibile realizzazione.
Quale futuro allora per questo eser­
cito di disoccupati nella nostra real­
tà, il sambucese? Certamente non é 
una prospettiva dignitosa il part-time. 
Abbiamo pensato ad un progetto 
produttivo e competitivo, ad una 
nuova imprenditorialità: “Sambuca 
destinazione turistica".
La nostra comunità deve valorizzare 
le sue vere risorse: umane (i giovani,

il nostro patrimonio di cultura e di 
civiltà) naturali (il sole, la natura, il 
clima, il lago, il bosco); storiche (il 
patrimonio archeologico del Monte 
Adranone, il Quartiere saraceno, il 
Palazzo Panitteri, le nostre Chiese, il 
Teatro, il Collegio, il Convento dei 
Cappuccini); gastronomiche (il no­
stro olio, i nostri formaggi, i nostri 
dolci, i nostri piatti tipici).

D. - E’ un progetto interessante di 
cui molto si é parlato, ma purtrop­
po non é mai decollato. Pensi che i 
tempi siano maturi per realizzar­
lo?
R. - Tutto dipenderà dal ruolo che 
sapranno svolgere i partiti, le forze 
culturali e sociali e dal coinvolgi- 
mento che si potrà coagulare intorno 
a questo progetto. I cittadini e princi­
palmente le giovani generazioni, 
come destinatari e classe dirigente di 
domani devono oggi partecipare alla

conduzione della “ res publica” da 
veri protagonisti del loro futuro.

D. - Le casette dei Vicoli, requisite 
dal Comune, saranno utilizzate, a 
quanto pare, come struttura al­
berghiera orizzontale...
R.- Nel nostro progetto non preve­
diamo soltanto un turismo di passag­
gio, ma un segmento residenziale. I 
gruppi turistici, ospiti dei Vicoli po­
trebbero fare delle escursioni nei 
centri vicini: Selinunte, Sciacca, 
Palermo. Le case del Quartiere Sara­
ceno che FAmministrazione sta 
provvedendo ad arredare potrebbero 
ospitare cinquanta, sessanta perso­
ne, domani anche cento o più.

D. - Il Quartiere potrebbe diventa­
re anche luogo di incontro, di 
proposte, di stimoli, vetrina del- 
i’arte e dell’artigianato....
R. - Pensiamo a piccole botteghe che

espongano i prodotti del nostro arti­
gianato, a pizzerie, trattorie, in un’at­
mosfera silenziosa, lontana dal 
rombo dei motori , con un arredo 
urbano elegante ed accogliente. Il 
quartiere arabo diventerebbe un” 
prodotto turistico” di facile vendila. 
Qualcuno potrebbe definire queste 
nostri accenni sul futuro turistico di 
Sambuca un “sogno” . Si tratta di un 
progetto sicuramente ambizioso, ma 
con ottimismo diciamo “realizzabi­
le” nel giro di qualche anno.

Intervista al Dottor Giovanni Miceli

di Antonella Maggio
DC: LA CADUTA DELLE REGOLE

Tre domande al Dottor Giovan­
ni Miceli, democristiano da 
anni, attento osservatore della 
politica sambucese, esponen­
te di spicco della D.C. locale.

D. - Il suo partito a Sambuca, ma 
anche a livello nazionale, è attra­
versato da una grave crisi. Quali le 
m otivazion i che pare abbiano 
portato a fratture e scissioni?
R.- La crisi che attraversa la nostra 
società è crisi generale dei partiti e 
risente tantissimo della caduta delle 
regole del gioco e delle palettature 
che regolavano il tutto, tanto da ave­
re creato uno scollamento tre la base 
elettorale ed il gruppo egemone e di 
potere. La gente è disincantata e non 
presta più fiducia ad alcuno. Ciò 
avviene prima di tutto in campo 
nazionale e costringe operatori e 
politici a differenziarsi; tali differen­
ziazioni oltre che al centro si manife­
stano sia in provincia che in tutti i 
comuni, come ci è dato di constatare

in quei comuni dove si vota il prossi­
mo sei giugno. La vera ed unica 
motivazione è il modo di concepire la 
politica o il modo di fare politica nel 
senso vero del termine. 
Personalmente, assieme a tanti altri 
amici, ho evidenziato più volte e nelle 
sedi più disparate che è opportuno e 
necessario nell'interesse della comu­
nità sambucese, . creare delle aggre­
gazioni nuove ed operative che pos­
sano, in avvenire affrontare e risol­
vere i problemi che angosciano la 
nostra cittadina e cercare di riportar­
la ad esempio, come era in passato, 
per solerzia amministrativa e per uno 
stato di vera vivibilità, nel senso pie­
no della parola.
Pertanto oichiaro che non esistono 
fratture o scissioni ma modi ed inter­
pretazioni diverse di concepire e fare 
politica.

D. - Quale vuole essere il ruolo 
della sua compagine aH’interno del 
Consiglio Comunale?

R.- Questo Consiglio Comunale, 
ormai, da tempo è in una situazione 
di assoluta stagnazione. Non sono 
state affrontate nè tantomeno risolte 
tutte le problematiche che -in tutti i 
campi assillano la nostra comunità, 
vedi occupazione, giovani, lavoro, 
crescita civile e prospettive future. In 
qualche Consiglio abbiamo offerto 
senzj alcuna contropartita, ne me­
dagliette varie, la nostra disponibilità 
a sostenere qualsiasi problema si 
presenti all’orizzonte per creare, non 
dico, un governo di salute pubblica

qualora necessario, ma almeno una 
convergenza propositiva che possa, 
serenamente affrontare le attuali e 
future necessità.
Avevamo accettato le dichiarazioni 
programmatiche, anche se avevamo 
evidenziato che a nessuno è vietato 
di sognare, ma a tutt'oggi non c'è 
stata alcuna iniziativa per scambi di 
idee o confronti di iniziative proposi­
tive. Ho l'impressione che siano, di 
già, iniziate le manovre per l'elezione 
diretta del sindaco del 94 e pertanto 
quello che affiora non sono altro che 
schermaglie preparatorie alla ricerca 
di consensi personali e possib ili 
aggregazioni. Ribadisco ancora una 
volta chp, da <;n/o o - v mpagnia, 
sono disponibile alla luce della nuo­
va situazione morale e politica, a 
verificare e sostenere tutto quanto 
possa nascere nell'interesse di que­
sta cittadinanza che personalmente

mi ha dato tanto mentre altri mi han­
no strumentalizzato: qualcuno dirà,
o meglio lo dico io, che è un ritorno 
alle proprie radici umane, popolari, 
progressiste che sono state il mio 
emblema e di chi mi ha educato.

D. - Lei è componente della comm. 
ex art. 5, quali i motivi d i questa 
impasse che dura da qualche anno 
e quali, secondo lei, i modi per 
rilanciare la ricostruzione a Sam­
buca.
R. - Per quanto riguarda la commis­
sione ex art. 5 avevo coniato un detto 
a suo tempo che si discuteva “del 
sesso degli angeli” e così è stato per 
circa due anni senza che si volesse 
affrontare veramente la problemati­
ca del terremoto. In un pubblico 
manifesto avevamo suggerito che 
era necessario procedere a sedute 
“non stop" della commissione, per

esaminare, quante più pratiche pos­
sibili.
Oggi, dopo che sono stati fugati i 
timori del passato per la mancanza 
dei finanziamenti e sono stati smen­
titi tutti coloro che si agitavano for­
sennatamente, non so per quali fini, 
è opportuno e necessario alla luce 
delle nuove leggi, unitamente con gli 
interessati e i tecnici progettisti, esa­
minare, ininterrottamente, tutte le pra­
tiche, secondo protocollo , per utiliz­
zare al meglio la legge spendere nel 
più breve tèmpo possibile le somme 
assegnate ecosi cercare di dare una 
grossa spinta alla nostra economia. 
Per tutto ciò sono stato, come risulta 
dagli atti, disposto e sono disponibi­
le, affinchè non solo per l'ex art. 5 ma 
per tutto quanto riguarda e possa ri­
guardare i nostri concittadini e la 
nostra comunità.

Intervista del "La Voce” al Presidente della Cantina 
Geom. Salvatore Mangiaracina

LA CELLARO E' IN 
BUONA SALUTE

CERIZ

Centro Ricerche Zabut
92017 Sambuca di Sicilia - Ag -
Via Teatro - C/le Ingoglia, 15
Tel. (0925)94.32.47 - Fax (0925)94.33.20

RICERCHE E STUDI PER 
LA V A L O R I Z Z A Z I O N E  
DELLE RISORSE AMBIEN 
TALI E LO SVILUPPO 
S O C I O  E C O N O M I C O

A seguito delle dimissioni rassegna­
te da Presidente del Colieggio Sin­
dacale da parte di Pietro Di Giovan­
na, ci siamo premurati di rivolgere 
alcune domande al presidente, 
Geom. Salvatore Mangiaracina. 
Ecco il testo delle domande e delle 
risposte:
D.- Si é dimesso il presidente del 
colleggio sindacale, che ripercus­
sioni ci saranno per l’amministra­
zione della cantina?
R.- Nessuna. La legge prevede la 
chimala di un sindaco supplente. Il 
Colleggio é stato già integrato ed 
esercita le proprie funzioni.
D. - Quali motivi hanno spinto il 
Presidente del colleggio, P. Di Gio­
vanna, alle dimissioni?
R. Motivi personali. Ringrazio Pie­

tro Di Giovanna per il valido contri­
buto dato, rammaricandomi della sua 
decisione.
D. - Sulle attuali condizioni della 
Cantina rispetto alle vendite e ai 
rapporti con i soci, ci può dire 
qualcosa?
R. - La cantina é in nella ripresa, pur 
nelle gravi difficoltà del settore. Il 
prodotto é stello quasi lutto venduto. 
L’impegno quotidiano c quello di 
raggiungere buoni risultali econo­
mici, per non disattendere le aspetta­
tive dei soci. E’ quanto mai necessa­
rio rafforzare il rapporto di recipro­
ca fiducia.
D. - Altre informazioni per i nostri 
lettori?
R. -Non é il caso, né il lempo di 
creare allarmismi, alimentare dice­

rie e false notizie. E’ invece tempo di 
unità per costruire, credendo in una 
struttura che c il volano di una eco­
nomia agricola e non soltanto agri­
cola. Abbiamo superato un periodo 
triste e pesante, siamo nelle condi­
zioni di proiettarci concretamente 
nel futuro. Finalmente la legge re­
gionale n. 32 sta muovendo i primi 
passi. Siamo già al lavoro in tal senso 
e daremo a breve resoconto di quello 
che possiamo beneficiare.

"Pippo" sposato con una inglese, ha qui 
il suo regno: la clientela viene accolta 
dalla bellissima figlia (il cocktail siculo­
inglese risulta davvero vincente). Anti- 
pastino con i rustici prodotti dell'orto o 
del mare e primi piatti a base di verdu­
re locali e ricotta di pecora setacciata. 
Quindi, le miste grigliate di carni o pesci, 
con preminenza di salsicce di maiale 
(da settembre a maggio ). Ottimi legu­
mi e formaggi. In tempo di castrato 
questo è un buon indirizzo. Se prenota­
te, anche ottimo pesce. Discreta canti­
na e gioioso e familiare servizio. Sulle 
35- 40.000 lire.

L l f v e ~E/ & •  •  •  •

....Consumare Una Cena Insieme
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DUE IMPORTANTI REGOLAMENTI
Nella seduta del Consiglio Comunale dell’8 giugno 1993, é stato 
approvato il “ Regolamento per l’utilizzo dei beni patrimoniali 
del Comune". Un’iniziativa interessante che mira a disciplinare 
una materia delicata. In altri termini: il Comune dispone di molti 
locali, di spezzoni di terreni, di aree che, allo stato attuale vengo­
no occupati o utilizzati dai cittadini pressoché abusivamente.
Il “ Regolamento “ impone sia agli amministratori che ai richie­
denti cittadini, delle norme. Come, per esempio, il canone da far 
pagare, il tempo dell’utilizzo, i danni da risarcire ecc.. 
Presentiamo il testo integrale dell’atto approvato dal Consiglio.

REGOLAM ENTO PER L’UTILIZZO  
DEI BENI PATRIMONIALI DEL COMUNE

A rt. 1 -D presente regolamento disci­
plina l ’uso dei beni patrimoniali del 
C om une indicati e definiti d a ll’ari. 
826 del codice civile (....gli edifici 
destinati a sede di uffici pubblici, con 
i loro arredi e gli altri beni destinati a 
pubblico servizio).
A r t  2 -Tutti i beni indisponibili con i 
loro arredi di cui al precedente art. non 
possono essere sottratti alla loro desti­
nazione se non previa deliberazione 
Consiliare.
A r t .  3 -In p a rtico la re  é v ie ta to  
alTAmm.ne dare in uso edifici pubbli­
ci o parte di esse, sia in via temporanea
0 permanente, per scopi e finalità che 
non rientrino nella destinazione del 
bene
A r t  4 - E vietato concedere in uso 
edifici e beni di cui al precedente art.
1 a sedi o uffici di partiti politici o di 
privati in genere.
A rt. 5 -Il presente regolamento stabi­
lisce modalità e limiti di concessioni 
dei beni patrimoniali per l ’uso m o­
mentaneo o per la concessione in via 
tem poranea.
A rt. 6 - La concessione può essere per 
uso momentaneo, per manifestazioni, 
riunioni, conferenze, o per uso tempo­
raneo per sedi sociali di enti o associa­
zioni.
A r t  7 - Gli enti, associazioni o priva­
ti per poter utilizzare i beni patrimo­
niali comunali per uso mom entaneo 
per riunioni, conferenze o manifesta­
zioni varie debbono presentare, alme­
no 5 giorni prima della manifestazio­
ne, regolare dom anda specificando, 
anche tramite relazione illustrativa, il 
program m a della m anifestazione, il 
responsabile dell’iniziativa e il reca­
pito anche telefonico.
La concessione avviene con comuni­
cazione del Sindaco sentita la Giunta 
M unicipale.
Il richiedente si impegna a rispondere 
di eventuali danni prodotti ai beni a 
agli arredi.
In casi particolari potrà essere richie­
sta a titolo di garanzia una cauzione. 
La cauzione sarà costituita mediante

polizza fidejussoria assicurativa che 
resterà vincolala fino alla verifica di 
eventuali danni.
Art. 8 - L ’uso temporaneo dei beni pa­
trimoniali può avvenire dietro richie­
sta deg li in teressa ti aH ’A m m .ne 
Comunale. Alla richiesta debbono'es­
sere allegrati : R elazione illustrativa 
sulle attività perseguite e realizzate; 
Eventuale elenco soci; D isponibilità 
alla stipula di regolare contratto di 
concessione -c di cauzione a garantire 
l’uso del bene concesso per quanto ri­
guarda l ’esatto  adem pim ento degli 
obblighi della concessione e de ll’e ­
ventuale riconoscimento dei danni pro­
curali.
La cauzione sari', sostituita mediante 
polizza fidejussoria assicurativa. La 
cauzione  resterà  v inco la ta  fino  al 
com pleto soddisfacim ento degli ob­
blighi contratiuali.
La concessione é possibile dopo l’av­
venuta  d e liberaz ione  della G iunta 
Municipale, che dovrà indicare vinco­
li e durata della concessione.
Art.9 - E ’ vietata comunque la cessio­
ne a terzi del diritto di godimenio; 
Art.10 - Gli enti o associazioni con­
cessionari temporanei, dovranno far 
pervenire relazione semestrale sull'at­
tività svolta il 10 luglio e il 10 gennaio 
di ogni anno.
Art. 11 - A giudizio insindacabile il 
Sindaco, sentita la G.M., potrà revo­
care la concessione per l ’utilizzo tem­
poraneo di beni patrim oniali anche, 
prima della scadenza della concessio­
ne.
Art.12 - In caso di danni arrecati ai 
beni patrim oniali l ’A m m .ne C om u­
nale e faculiata a rivalersi per i danni 
subiti.
A r t l3  - In caso di conferenze, conve­
gni, o manifestazioni varie, il conces­
sionario si impegna a mettere su mani­
festi, inviti o altro materiale promo- 
pubblicitario il logo dell’ Amm.ne Co­
m unale.
Inolire dagli atti ufficiali delle inizia­
tive dovrà risultare il Patrocinio del 
Comune di Sambuca di Sicilia.

Sambuca: una foto di 25 anni fa - Erano i giorni successivi al terribile 
terremoto del 15 gennaio 1968 - Lo sfacelo degli archi tesminonia 
di queirinfausto evento.

Banca Nazionale del Lavoro - Istituto 
Nazionale delle Assicurazioni - Banco 
di Sicilia - Banca della Provincia di 
Napoli - Banca del Salento - Credito 
Commerciale Tirreno

TITOLI DI STATO-OBBLIGAZIONI-LEASING 
FACTORING - PRESTITI PRERSONALI - MUTUI 
GESTIONE PATRIMONIALE - TITOLI AZIONARI - POLIZZE

A g e n z i a  di  z on a

Via Belvedere, 3 - Tel. (0925) 94.32.55 - SAMBUCA DI SICILIA

APPROVATO IL REGOLAMENTO PER LA GESTIONE DEL TEATRO COMUNALE
Il Teatro, finalmente, avrà un “Regolamento” di gestione, con un Consìglio di Amministrazione 
autonomo e indipendente. L’elezione dei membri avverrà in Consiglio Comunale. Sarà com­
posto da ll’Assessore alla Cultura ed allo Spettacolo, da sei membri e letti dallo stesso 
Consiglio Comunale, che abbiano una qualifica e comprovata competenza. Ne pubblichiamo 
integralmente il testo, cosi com’è stato approvato dal Consiglio Comunale nella seduta dell’8 
giungo 1993.

REGOLAM ENTO DI GESTIONE DELL’ISTITUZIONE

TEATRO C O M U N A LE
S A M B U C A  DI S I C I L I A

Art. 1
Art. 2 - Là gestione del Teatro Comunale è affidata ad un Consiglio di Amm/ne che, nominato dal Consiglio Co­
munale, dura in carica un quadriennio ed i cui membri possono essere confermati. La rinnovazione del Consiglio 
di Amm/ne avverrà comunque, ad ogni rielezione del Consiglio Comunale medesimo, anche prima della scadenza 
del quadriennio .
Art. 3 - Il Consiglio di Amm/ne è composto: - dall’Assessore alla Cultura e allo Spettacolo - da 6 membri eletti dal 
Consiglio Comunale che abbiano una qualificata e comprovata competenza.
Il Consiglio di Amm/ne elegge nel suo seno il Presidente.
Ai lavori del Consiglio partecipa il direttore con funzione di consulenza .
Il Consiglio è assistito da un impiegato Comunale con funzione di coordinatore amministrativo e di segretario. 
Di ogni riunione sarà redatto apposito verbale firmato dal Presidente, da un Consigliere e dal Segretario . 
Copia delle deliberazioni adottate sarà trasmessa dal segretario all’Amm/ne Comunale entro dieci giorni 
dall’avvenuta riunione
Art. 4 - Il Presidente ha la rappresentanza del Consiglio e provvede ad eseguirne le deliberazioni. Riferisce alla 
Giunta Comunale sull’attività del Teatro, convoca le riunioni del Consiglio, anche ove ne sia fatta richiesta da 
almeno tre membri, e ne compila l’ordine del giorno .
In casi di particolare urgenza, il Presidente adotterà i provvedimenti di competenza del Consiglio, a cui dovrà 
richiedere ratifica nella riunione immediatamente successiva.
Art. 5 - Le deliberazioni del Consiglio sono prese a maggioranza assoluta di voti dei presenti.
A parità di voti prevale quello del Presidente.
Per la validità delle sedute è necessaria la presenza di almeno la metà più uno dei componenti il Consiglio.
Art. 6 - Prima dell’inizio di ogni stagione teatrale, il Consiglio predispone il programma delle attività teatrali.
Il programma di massima, accompagnato dal relativo bilancio preventivo, verrà sottoposto all'esame ed 
all’approvazione del Consiglio Comunale entro il 30 settembre di ciascuno anno.
C on l’approvazione del programma e del bilancio preventivo l’Amm/ne Comunale resta impegnata ad erogare 
nelle forme di legge l’intero importo già accertato dei fondi di gestione, facendo propri, conseguentemente, i 
contributi di cui è stata assicurata la erogazione da parte dello Stato, della Regione Siciliana, di altri enti o di privati. 
Art. 7 - Potranno essere accettati contributi da altri enti o di privati, sempre che la relativa erogazione non sia 
subordinata a condizioni che non trovino rispondenza nei fini e negli interessi del teatro e della città.
Qualora detti contributi pervenissero direttamente alla gestione del teatro, il Presidente dovrà darne tempestiva 
comunicazione all’Amm/ne Comunale che prowederà ad incassarli ai sensi dell’ultimo comma dell'art. 6.
Art. 8 - Le modifiche relative al programma teatrale, che comportino variazioni al bilancio di previsione tali da 
determinare la necessità di una maggiorazione dei fondi di gestione che l’Amm/ne Comunale, ai 
sensi dell’ultimo comma dell’art. 6, si è impegnato ad erogare, dovranno essere sottoposte all’approvazione del 
Consiglio Comunale .
La mancata ottemperanza a quanto disposto al precedente comma comporta la responsabilità personale e 
solidale dei componenti il Consiglio di Amm/ne in ordine alle eventuali conseguenze deficitarie che potessero 
derivarne in sede di consuntivo della gestione.
Art. 9 - Spetta al Consiglio di Amm/ne nominare il Direttore, che resta in carica per un periodo non superiore a 
due anni e che può essere riconfermato.
Il Direttore elabora unitamente al Consiglio i piani di attività del teatro e ne assicura l’attuazione; sottopone al 
Consiglio i progetti dettagliati, la definizione degli accordi con i singoli artisti, le compagnie, le imprese, ecc . . 
Della realizzazione dei suoi compiti e del generale andamento del Teatro, il Direttore risponde direttamente al 
Consiglio di Amministrazione. Il Consiglio assicurerà che tutte le attività Teatrali siano improntate al decoro; che 
gli spettacoli siano di soddisfacente livello artistico; che altre iniziative di carattere culturale siano di alto livello. 
Art. 10 - Là gestione dei fondi di bilancio compete al Consiglio di Amm/ne, il quale per i pagamenti e per gli incassi 
si avvarrà dell’opera di un cassiere nominato nel suo seno. Gli ordini di riscossione e di pagamento saranno firmati 
dal Presidente, dal cassiere e dal coordinatore amministrativo. A tal fine il Consiglio designerà uno o più 
consiglieri-cassieri delegati alla firma.
Art. 11-11 Presidente avvalendosi dell’opera del cassiere e del coordinatore amm/vo dovrà tenere aggiornati e 
ordinati: a) libro verbali Consiglio di Amministrazione; b) libro verbali dei revisori dei conti; c) il giornale di cassa 
; d ) il bollettario delle riscossioni; e ) gli ordini di pagamento corredati delle quietanze e di ogni altro documento 
giustificativo; f) registro IVA degli acquisti DPR. 633/72; g) registro IVA delle fatture DPR. 533/72; ed inoltre tutti, 
quei registri e documenti che, a giudizio del Consiglio o per disposizione di legge, si rendessero utili o necessari. 
Art. 12-11 Consiglio Comunale nel suo seno dovrà nominare tre revisori del rendiconto della gestione teatrale. 
Art 13 -Alla chiusura della stagione teatrale, e comunque non oltre il 30 settembre di ciascuno anno, il Consiglio 
presenterà al Consiglio Comunale, per l'approvazione, il rendiconto delle entrate e delle spese, corredato dal 
verbale dei revisori del conto e da una dettagliata relazione sull’attività svolta.
Art. 14 - Ai componenti il Consiglio di Amm/ne,al Direttore e al coordinatole amministrativo spetta il rimborso delle 
spese vive eventualmente sostenute per l'assolvimento, fuori sede, degli incarichi loro affidati dal Consiglio o dal 
Presidente .
Al Direttore potrà essere corrisposta una indennità il cui importo sarà determinato dal Consiglio di A mm/ ne . 
Art. 15-11 Consiglio adotterà le iniziative e predisporrà gli strumenti per una sempre più larga popolarizzazione 
dell'attività teatrale e per fare del teatro Comunale un centro di diffusione della cultura teatrale, sollecitando a tal 
fine, la collaborazione degli ambienti cittadini.
Art. 16-11 Consiglio di Amm/ne, per il funzionamento del teatro, utilizzerà personale dipendente del Comune e/
o personale di enti convenzionati col Comune .
Art. 17-11 Consiglio di Amm/ne predisporrà un regolamento che coordini e disciplini le attività, nonché le 
incombenze e le attribuzioni del personale preposto ai vari servizi necessari al perfetto funzionamento del teatro. 
A r t . 18 - Il primo Consiglio di Amm/ne durerà dalla data di elezione sino alla scadenza o scioglimento del prossimo 
Consiglio Comunale.

A U T O R I C A M B I  
NAZIONALI ED ESTERI
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DALLA FUCINA DI VULCANO

LA DONNA: UN CAPOLAVORO
Tutto ebbe inizio qualche miliardo 
di anni fa quando, passeggiando nei 
giardini dell’Eden, fra un amplesso e 
l’altro, Èva si lasciò convincere dal 
Serpente a mangiare la mela.
Ma cosa poteva fare, poverina? 
Adamo, saltellante da un albero al­
l’altro e sempre tra i piedi, non le 
dava respiro e poi quella condizione 
di eterna beatitudine doveva essere 
veramente noiosa. Per lare qualcosa 
di diverso colse la 
mela e segnò il suo 
destino, detto tra noi, 
però, ho il fondato 
sospetto che tutto 
fosse prestabilito.
Per quel gesto fu 
condannata a un 
ruolo subalterno al­
l’uomo. Tutti oggi 
sono d’accordo nel 
ritenere che il desti­
no delle donne é stato 
segnato dalla storia.
Nella Grecia della 
bellezza, della libertà, della cultura 
più raffinata, la donna aveva scarsis­
sima considerazione. Fecero ecce­
zione “quelli del giardino” cioè gli 
epicurei che accolsero in quella 
scuola anche le donne. A complicare 
le cose ci si mise tinche Aristotele 
che sancì scientificamente e per lun­
go periodo, secondo una famosa tesi, 
l’inferiorità della donna rispetto al­
l’uomo, attribuendone nella procrea­
zione soltanto il ruolo di una specie 
di incubatrice. Questa tesi, ripresa a 
intervalli più o meno costanti, é stata 
fatta propria e spesso involgarila dai 
maschilisti ottusi e complessati di 
tutti i tempi. In questo quadro deso­
lante spicca ancora una volta l’equi­
librio e la lungimiranza della civiltà 
romana. I Romani non furono quegli 
irriducibili maschilisti, ancora più 
rozzi e brutali dei greci, che qualcu­
no vorrebbe farci credere. Intanto 
nessun romano si sognò mai di teo­
rizzare inferiorità genetica e l’intel­
lettuale della donna. E poi é facile 
constatare come le donne romane 
abbiano nel tene e nel male incon­
fondibile grandezza e come siano 
sempre presenti accanto all’uomo. 
Nei miti e nelle leggende la donna é 
sempre protagonista. Si dirà che sono 
appunto miti e leggende, ma é stillo 
giustamente osservato che negando 
storicità al mito non si toglie ad esso 
ogni significato, poiché ciò che non 
può essere accaduto, é stalo tuttavia 
pensato. I Romani, dunque, non- 
pensavano da maschilisti. Anche 
Cristo riconosce solo all’uomo la 
facoltà del ripudio in caso di adulte­
rio. Va detto però che Gesù per il 
resto non descrimina mai fra uomo e 
donna anzi ama circondarsi di donne 
di ogni tipo, anche le peggiori, da lui 
dife.se contro la ferocia e l’ipocrisia 
giudaica. Il cristianesimo del primo 
periodo e il Medioevo peggiorarono 
le condizioni delle donne, identifi­
candola con la materia bruta, quindi 
con il sesso, la dissolutezza, la tenta­
zione il peccalo. Quando non si po­
teva attaccare sul piano morale una 
donna scomoda, si mise di mezzo 
addirittura il diavolo, come fu il caso 
di Giovanna D’Arco e il dramma im­

menso della cosiddette streghe. Esa­
minando per grandi linee i duemila 
anni che ci procedono, i principi del 
femminismo, quel movimento cioè 
che rivendica alle donne parità poli­
tica, sociale, economica nei confron­
ti degli uomini, hanno trovato rico­
noscimento e applicazione per la pri­
ma volta, anche se per breve durala, 
soltanto durante la Rivoluzione Fran­
cese. Oggi il rapporto uomo - donna 

si é quasi ri bill Ul­
to. Sono superio­
re gli uomini o le 
donne ? Personal­
mente non ho dub­
bi: sono convinto 
che le dorme siano 
supcriore. Al pari 
dell’uomo, la 
donna lavora, stu­
dia, legge, si tiene 
informata, si oc­
cupa della casa, 
della pulizia, del­
la bellezza del suo 

corpo, ma anche dei figli, dell’uo­
mo, della famiglia, dei rapporti 
emotivi, degli amici. Crea lutto 
armonico fisico e psichico. L’uomo 
non sa farlo. Quando resta solo per 
qualche giorno, trasforma la casa in

una caverna. Quando va in pensione 
crolla. Il maschio separa gli ambiti 
vitali: da una parie la sessualità, 
dall’altra la tenerezza. La donna 
invece ingloba tutto: l’uomo, i figli, 
la casa, il trucco, i vestiti. Il puro 
rapporto sessuale che per l’uomo é 
tulio, per la donna é l’ultima lappa 
dopo essere passala alla simpatia, 
all’amicizia alla stima, alla corri­
spondenza intellettiva. La seduzione 
é per lei un giuoco che può avere, ma 
non necessariamente, come risulta­
to finale il rapporto sessuale inteso 
come componente e complemento 
di quel giuoco, quasi mai come fine. 
Purtroppo il maschilismo non é 
ancora morto e se la donna é final­
mente riuscita ad evadere dal guscio 
in cui il maschio l’ha relegala con­
quistando l’indipentenza economi­
ca, dirigendo imprese e aziende, eser­
citando professioni sino a pochi anni 
fa monopolio dell’uomo, molta stra­
da le rimane ancora da percorrere. Ci 
riuscirà certamente non con i movi­
menti femministi ma con la forza 
della perseveranza e con l’armonia, 
la gentilezza, la grazia che le sono 
congeniali.

Salvino Mangiaracina

Ricostituita la Confra­
ternita di Gesù e Maria

DAL PALAZZO DELL’ARPA l  CONSIGLI COMUNALI

Consiglio Comunale dell’ 8 Giugno 1993 
Punti all'O.d.g.
1) - Lettura ed approvazione verbali seduta precedente;
2) - adozione regolamento per disciplina contraili art. 2 Legge 19/9;
3) - adozione regolamento contabile art. 2 - Legge ,19/03/93;
4) - variazione del bilancio;
5) - storno di fondi;
6) - esame ricorso commissione censuaria;
7) - presa d’auo dimissioni Assessore Amodeo Rosario;
8) - nomina nuovo Assessore in surroga del dimissionario;
9) - presa d’allo dimissioni Cons. Gulolla Paolo - Ass.rc Montalbano 
Giuseppe Salvatore da componente Commissione per il recupero 
edilizio art. 29 L.R. 37/85;
Surroga componenti Commissione per il recupero edilizio di cui all’art. 
29 L.R. 37/85;
10) - presa d’alto dimissioni del Cons. Sagona Audenzio componente 
Commissione C/le di consulenza art 15 L.R. 87/81;
11) - surroga componenti commissione C/le di consulenza art 15 L.R. 
87/81;
12) - presa d’atto dimissioni cons. Sagona Audenzio e Ass.re Montava­
no Giuseppe Salvatore dii componenti della Commissione edilizia C/le;
13) - surroga componenti Commissione edilizia C/le;
14) - presa d’atto dimissioni Cons. Gulotta Paolo componente comitato 
di gestione Asilo Nido;
15) surroga componenti comitato di gestione asilo Nido;
16) - nomina componente Commissione per la formazione elenchi Giu­
ridici Popolari Corte d’Assise e Corte d’ Assise d’ Appello, in surroga 
del consigliere dimissionario Rinaldo Francesco;
17) - scioglimento condizione delibera C.C. n. 100 del 15/07/1991 
relativa a: “Recipimento contratto di lavoro D.P.R. 333/90 dipendenti 
comunali e detenni nazione aree di attività ex ari. 33”, area demografica 
e, area culturale- turistico ecc..;
18) - delibera C.C. n. 6 del 31/1/93 “approvazione Stanno C/le” richiesta 
chiarimenti, deduzioni all’organo di controllo;
19) - adozione regolamento di gestione del Tea irò C/le;
20) - adozione regolamento per l’utilizzo dei beni patrimoniali;
21) - adozione per gli aventi diritto all’assistenza;
22) - modifica delibera Consiglio Comunale N. 14 del 31/3/93 “ appro­
vazione programma L.R.N./86 piano di spesa complessivo anno 1993 e 
rendiconto anno 1992;

"L'oratorio di Gesù e Maria é adorno 
d'una numerosa Congregazione  
composta dal ceto della Maestranza 
ed attende agli uffici religiosi della 
Settimana Santa "scriveva Giusep­
pe Giacone.. il padre della storia 
sambucese". gli faceva eco, qualche 
decennio più tardi, Alfonso Di Gio­
vanna, in "Per modo di dire, "dove 
sosteneva che la chiesetta di Gesù e 
Maria" é di appartenenza della Con­
fraternita di Gesù e Maria (...) Difatti 
torno torno le pareti ci sono, ancor 
oggi, gli scanni su cui prendevano 
posto i ‘confrati’; in un’altra fila di 
panche, allineati parallelamente agli 
scanni, ma senza spalliera, prende­
vano posto i ' novizi figli di artigiani 
che venivano tecnizzati per entrare a 
far parte della Confraternita (...) Di 
fronte all'altare, dietro la porta del 
pronzo, era collocato uno scanno 
solenne con tre posti a braccioli: era 
riservato al Priore, ai Maestro dei 
Novizi e al Vice Priore (...). Ogni 
anno, in un venerdì di Quaresima, 
non ricordo quale, avveniva la ' pro­
fessione cioè la cerimonia ufficiale 
dell'ammissione dei nuovi confrati, 
dopo aver superato il noviziato (...). 
L'apotesi della Confraternita avveni­
va il Venerdì Santo!". In seguito, con 
la morte di Pirricuneddu, che aveva 
catechizzato diverse generazioni di 
confrati, e di Don Filippo Salvato e 
Gaspare Montalbano, i  quali si occu­
pavano della "pietosa cura", dopo 
che i confraterni avevano assolto 
alla missione della "deposizione", la 
confraternita di Gesù e Maria venne 
meno. Quest'anno, grazie al vivo 
interessamento di Antonino Salvato 
e di Don Pino Maniscalco, la rinasci­
ta, la ricostituzione della gloriosa 
Congregazione s i concretizzava. 
Assai sentito, pochi minuti prima della 
processione, il discorso letto ai ‘1ra-

telii" dal Priore Antonio Salvato. Ne 
riportiamo uno stralcio: "  Fratelli sono 
emozionato, commosso ma conten­
to. Contento perché vedo ricostituita 
questa Confraternita. Lo speravo da 
diverso tempo (...). Fra pochi minuti 
inizierà la processione. So che non 
avete bisogno di raccomandazioni: 
la nostra é una famiglia unita. Ma 
come fratello maggiore vi consiglio di 
essere composti, silenziosi (..) . La 
nostra é una processione diversa 
dalle solite: stiamo accompagnando 
una Madre che va a trovare il figlio 
morto. Figlio che, mestamente, ac­
compagnerà alla sepoltura. Proce­
diamo.

Riportiamo i nomi e cognomi ( alla 
rinfusa, cosi com ’erano nell’elenco 
fornitoci)
Dei ‘Iratelli” che hanno preso parte 
alle cerimonie della "Settimana San­
ta": Salvato Antonino, Salvato Vin­
cenzo, Mulé Giuseppe, Trubiano 
Salvino, Giudice Nicola, Leggio Sal­
vatore, Franzone Giuseppe, Man­
giaracina Giorgio, Cacioppo Antoni­
no, Giacone Giovanni, Cottone Sal­
vatore, Munisteri Giovanni, M ilici 
Michele, Lo Giudice Matteo, Cottone 
Carmelo, d u lia  Salvatore, Armato 
Giuseppe, Interrante Giorgio, D ’An­
na Giuseppe, D'Anna Antonino, Sal­

vato Filippo, Interrante Aurelio, Giu­
dice Calogero, Cottone Antonino, 
Sciamè Lorenzo, Abruzzo Piero, 
Ballerini Nicolò, Abate Stefano Fran­
zone Antonino, Scardino Vincenzo, 
Sacco Giorgio, Scuderi Antonino. 
Stabile Francesco, D i G iovanna  
Giuseppe, Leggio Pietro, Paimeri 
Michele, Giacone Aldo, DI Giovanna 
Cosimo, Cacioppo Vincenzo, Serafi­
no Vittorio, Caloroso Pietro, Baldi 
Salvatore, Armato Antonino, Perla 
Vito, Guasto Gaspare, Abruzzo Gi­
rolamo, Corda Mario.

Michele Vaccaro

Un angolo del Corso Umberto 1° (foto G. Taormina)
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COMUNICATO STAMPA

Michelangelo Russo: 
accettato un 
emendamento 
sulla Valle del Belice
"Lo stanziamento per la contra­
zione di mutui destinati alla rico­

struzione e riparazione dell'edilizia 
privata e delle opere di urbanizza­
zione primaria strettamente connes­
se autorizzati con legge 23 dicem­
bre 1992, n. 505 è incrementato di 
altri 123 miliardi. All'onere derivan­
te dal l'attuazione del presente arti­
colo, valutato in 51 miliardi per l'an­
no 1993 e in lire 36 miliardi a decor­
rere dall'anno 1994, si provvede 
mediante utilizzo delle proiezioni 
per i medesimi anni del l'accantona­

mento relativo al Ministero del Te­
soro iscritto ai fini del bilancio trien­
nale 1993/95, al capitolo 9001 dello 
stato di previsione del Ministero del 
Tesoro per l'anno *93 all'uopo par­
zialmente utilizzando l'accantona­
mento relativo al Ministero del Te­
soro". Con questa decisione, che 
attende ancora l'approvazione defi­
nitiva dell'Aula, il mutuo di 200 mi­
liardi approvato precedentemente 
viene portato a 333 miliardi. Motiva­

zione addotta dal presentatore è 
stata quella di accelerare con que­
sto ulteriore stanziamento la rico­
struzione nei comuni che sono in 
ritardo rispetto agli altri (S. Mar­
gherita Belice, Menfi, ecc.).
La nuova iniziativa sarà quella di 
inserire nella prossima legge fi­
nanziaria gli stanziamenti neces­
sari per il completamento della ri- 
costruzione in tutti i Comuni.
Roma l° luglio '93 Sen. M. RUSSO

Segue dalla prima pagina

chino al più presto tulle le remore 
che si frappongono nei meccanismi 
degli appalli.
Giorgio Franco, dirigerne locale dei 
Commercianti, invece, ha lamentalo 
che la caiegoria, alla luce dei pesan­
ti balzelli che vengono imposti, a 
causa di un Piano di adeguamento 
commerciale assurdo, e di una poli­
tica adottata dalPamministrazione 
comunale più assurda ancora, si sta 
consumando l’agonia del settore. Noi 
chiediamo- ha detto tra l’altro Fran­
co - il nuovo PAC (piano adegua­
mento commerciale) che il Mercati­
no settimanale venga consentito ogni 
quindici giorni. Franco ha portato a 
conoscenza che il cosidetto “merca­
tino” (si tratta in verità di un merca- 
tone) settimanale porta via da Sam­
buca qualcosa come due miliardi e 
mezzo di lire ogni anno. Un’econo­
mia svenduta ai forestieri. Mentre il 
commercio locale langue. 
MicheleTermine de la CNA ( Confe­
derazione nazionale artigianato) ha 
sintetizzato le richieste che vengono 
avanzate a livello nazionale al go­
verno: scomparsa della minum tax, 
che riguarda anche i commercianti; 
corsi professionali; riconsiderazio- 
ne del ruolo che i due settori assolvo­
no neH’ampito dell’economia com­
plessiva del paese. Una economia 
che compete con l’industria e con il 
turismo. Qusto sino a qualche anno 
fa. Oggi i due settori sono in fibrilla­
zione. Il che significa che si vanno 
estinguendo anche le ultime possibi­
lità di operare. Apertosi il dibattito, 
ha preso la parola il Rag. Agostino 
Maggio, un attento conoscitore dei 
problemi sambucesi e un reduce di 
antiche battaglie combattute, sia in 
Consiglio comunale, sia a livello di 
meeting tra operatori del settore. 
Agostino Maggio ha fatto un escur- 
sus su le varie piaghe che affliggono 
oggi i due settori.

Sul piano del fiscalismo, prima e 
più grave piaga del settore, occorre­
rebbero concitivi. E più che ricorre­
re ad espedienti come la minimum- 
tax si dovrebbe guardare al passalo e 
tenere presente il futuro. Gli inter­
venti per incoraggiare questi settori 
portanti dell’economia non ci sono. 
Ha ragione Termine quando afferma 
che a Prato e in Toscana, in genere, 
si sta smantellando I’arligianalo. 
Pertanto - ha affermalo Maggio - per 
quando riguarda Sambuca, non si 
traila di solo articolo 5. Perche - si c 
chiesto - non si procede a rilasciare 
le concessioni edilizie dei fabbricati 
abusivi? E il Piano Regolatore? 
Maggio ha ricordato che era pronto 
sin dalla fine del 1989. Interessi, 
timidità, opposizione hanno fallo 
perdere l’occasione propizia per 
portare in Consiglio Comunale que­
sto importante strumento che avreb­

L'ASSOCIAZIONE COMMERCIO E ARTIGIANATO/ SCIOPERO COME IN ALTRI 
TEMPI PER L'OCCUPAZIONE E LO SVILUPPO ECONOMICO
be fallo decollare l’economia gene­
rale del paese. Qui, ha delio ancora 
Maggio, questa sera non ci sono gli 
interlocutori validi: cioè gli ammini­
stratori. Occorre incontrarli e con­
statare che volontà si ha per rilancia­
re le iniziative chieste dai commer­
ciami e dagli artigiani. Il mercatino 
deve essere celebrato ogni quindici 
giorni. Anni addietro se ne parlò. Si 
diede ascolto alle finne di un gruppo 
di cittadini. Non se ne fece nulla. 
Oggi, questi cittadini devono capire 
che l’interesse sull’economia del 
paese é un fatto che interessa tulli. I 
soldi die circolano in Sambuca pro­
ducono benessere a sambuca. Un 
lungo applauso ha seguilo all’inter­
vento di Maggio. Nella qualità di 
Direttore de “ La Voce di Sambuca 
“, ha parlato il direttore. Il quale si é 
compiaciuto della numerosa presen­
za degli interventi. Se lami operatori 
dei due settori fossero stati così 
numerosi, come si auspica La Voce 
quando promosse, un mese fa, un 
dibattito su queste problematiche, 
sarebbe suila più proficua. Perche, in 
quella occasione erano presenti gli 
interlocutori validi: il sindaco; il vice 
sindaco, e gli assessori dei settori in­
teressati ai problemi che si stanno 
trattando qui questa sera.
Di Giovanna, ha ripreso le tematiche 
di Maggio. Ma e stato esplicito sulle 
gravi inadempienze avvenute nelle 
giunte che si sono succedute dal ‘90 
in poi perché non si e stali capaci di 
spendere i finanziamenti esistenti che 
avrebbero crealo lavoro.
Sul PAC, l’ex Sindaco di Sambuca 
ha rilevato la fatica che nella secon­
da mela degli anni ottanta fu falla per 
portarlo all’approvazione. Non fu 
un gran che. Ma per colmare un 
vuoto che paralizzava il commercio 
fu interessante. Di Giovanna ha sol­
levalo il sospetto che nella Commis­
sione commercio si sia agito con una 
cena leggerezza.
Ma il dircuorc del "La Voce", ha 
portato il discorso in altri settori che 
avrebbero potuto prcxlurrc sviluppo 
economico e sicurezza delle struttu­
re sociali. Non fu dato scguilo;dopo 
il ‘90, a quelle iniziative sporiivo- 
culluralc-occupazionali del tempo li­
bero che avrebbero dato lavoro nel 
terziario. Oggi, ad un anno del termi­
ne dei lavori la “Casa protetta” del 
Collcggio resta chiusa. Darebbe 
lavoro ad una mezza dozzina di ope­
ratori. Ma anche al Commercio. L’in- 
dotlo darebbe anche al commercio 
un pò di fiato. Occorrono iniziative 
nuove. I Piani triennali delle opere 
pubbliche, che i Comuni sono obli- 
gali a darsi in corrispondenza dei 
progciLi da presentare, in via di fi­
nanziamento o linanziati devono fun­
zionare bene. Concludendo il suo in­
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tervento il Direttore del “La Voce”, 
ha auspicato che queste due struttu­
re portami dell’economia cittadina 
trovino riscontro a Sambuca in ri- 
sposte concrete da parte degli ammi­
nistratori, e, a livello nazionale da

parte del Governo. I lavori del Con­
vegno-incontro fu concluso dii Mi­
chele Termine, il quale ha prospetta­
lo azioni di protesta a livello nazio­
nale, in senso unitario ira artigiani e 
commerciami ai fini di abolire la mi-

'LA VOCE" E I PROBLEMI DELLA CITTA1
costruzione, dell’iter percorso per 
l’approvazione del PRG, e del PAC, 
Piano di adeguamento commercia­
le.
Sui lavori della Commissione il Sin­
daco ha portato a conoscenza che, 
essendosi superate, le remore riguar­
danti la composizione della Commis­
sione, si é iniziata già la fase opera­
tiva. Quando prima si dovrebbe ap­
provare un primo pacchetto di pro­
getti.
Sul Piano Regolatore Generale del 
nostro Comune, il Prof. Montalbano, 
ha riferito circa le perizie incorse per 
l’incarico dato ad un agronomo per la 
relazione nel settore agricolo da alle­
gare quale parte integrante alle pla­
nimetrie. Anche questa difficoltà é in 
via di superamento. Entro breve 
tempo, ha detto il primo Cittadino, si 
potrebbe far decollare questo impor­
tante strumento di sviluppo. Medesi­
ma promessa ha fatto' il Smdaoo per 
quanto attiene al Piano di Adegua­
mento Commerciale. "Faremo di tut­
to per superare queste non indiffe­
renti difficoltà. Le prospettive di ripre­
sa economica ci sono. Vorremmo, 
però, riuscirci subito.
Questa Giunta si é insediata da poco 
più di qualche mese. Chiede com­
prensione e fiducia. Insieme riuscire­
mo a superare il difficile momento 
che si attraversa: subito dopo é inter­
venuto il Vice Sindaco, il Prof. Baldo 
Amodeo, il quale nella qualità di 
Presidente della Commissione di cui 
all’art. 5, ha illustrato i criteri nel cui 
ambito la com m issione intende 
muoversi. Ha dato poi una interes­
sante informazione sulle somme di­
sponibili da erogare agli aventi diritto 
dopo l’approvazione dei progetti. Per 
il Sen. Giuseppe Montalbano la crisi 
si sblocca spendendo subito le som­
me disponibili senza dubbio - ha detto 
tra l’altro Montalbano - ci sono dei 
tentativi per minimizzare le esigenze 
di Sambuca in merito alla ricostruzio­
ne, questo tentativo va sventato 
spendendo le somme già disponibili. 
Sul Centro Storico, riallacciandosi a 
quanto riferito dal Sindaco, il Sen. 
Montalbano ha espresso la sue riser­
ve. Un centro cittadino colpito dal 
sisma va ricostruito come prescrivo­
no le leggi. Sono da salvaguardare, 
senza dubbio, le strutture più impor­
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tanti e significative dal punto di vista 
storico e architettonico.
La crisi che investe Sambuca deve 
essere superata subito. Al Sindaco e 
alla giunta diamo atto dei programmi 
entro i quali intendono muoversi. 
Occorre tempestività e coraggio per 
sbloccare tutte la difficoltà che si 
presentano.
Il Direttore del "La Voce” ha invitato il 
pubblico ad intervenire nel dibattito. 
Franco Gigliotta, riferendosi a certi 
ritardi dovuti a seguito di integrazioni 
di pratiche, ha detto che il progetto va 
approvato subito.
Molto nutrito e circostanziato l'inter­
vento del Geometra Mangiaracina, 
riguardante tutto l’aspetto tecnico­
amministrativo, nel cui ambito, si é 
qualificato, avendo alle spalle una 
lunga esperienza che iniziò pochi 
giorni appresso il disastro del terre­
moto. E’ pertanto, in polemica con 
quanti scaricano le responsabilità 
esclusivamente e unicamente sulle 
sue spalle, il Mangiaracina ha circo- 
stanziato i criteri, le difficoltà i contra­
sti che inevitabilmente si sono incon­
trati. Assicurando la sua disponibilità 
e il suo impegno a lavorare come 
sempre, metterà l’impegno di sem­
pre per portare a termine la ricostru­
zione.
Ha ricordato, molto opportunamente 
che in altri tempi in seno alla commis­
sione si lavora in unità di intenti in col­
laborazione con uomini di governo 
reso lui stesso "partecipe e protago­
nista” insieme agli amministratori. Da 
due anni si é fermi - ha soggiunto 
Mangiaracina - ' i componenti politici, 
il più delle volte, non hanno esitato a 
dare interpretazioni restrittive, pro­
vocando ritardi e discussioni intermi­
nabili. L’Architetto Di Bella giudica 
complessa la materia sui centri stori­
ci, una volta per tutte si dovrebbe 
sapere, definitivamente come inter­
venire nel Centro Storico.
Per l’Ing. Domenico Triveri per la ri- 
costruzione siamo al momento della 
sintesi. Nel passato era consentita 
magari, un’interpretazione elastica 
delle leggi. Oggi non é possibile. 
Gino Franco, Presidente dell'ACA 
(Ass. Commercianti-Artigiani), occor­
re dare risposte adeguate sia nel 
campo dell’artigianato che in quello 
del Commercio. Non é più possibile

nimum-tax e per la concessione di 
provvidenze (mutui agevolati, pre­
stili, fidi a termine ecc. istruzione 
professionale ecc.) onde consentire 
la ripresa di settori così importami 
per l’economia dcllanosira citlà.

A. D.T.
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rilasciare licenze senza la conoscen­
za scientifica di poter vivere, di pro­
durre economia e sviluppo al mo­
mento del rilascio di una licenza. Si 
tratta - se si continua così di un vero 
"commercio selvaggio”.
“ Accatastamento e soluzione da dare 
ai fabbricati abusivi in attesa di sana­
toria”. Su questo interessante tema 
Agostino Maggio si é reso interprete 
delle cèntinaia di cittadini che resta­
no ancora in attesa di trovare la cer­
tezza delle soluzioni a fronte della 
farroginosità della meteria. Per Mi­
chele Maggio, sempre in tema di ri- 
costruzione, per quanto attiene il cen­
tro storico, là dove non é possibile ri­
costruire in sito la salvaguardia del 
patrimonio architettonico, potrebbe­
ro crearsi altrettante lotti per farvi 
sorgere nuovi fabbricati.
II Prof. Aurelio Di Giovanna cita il 
Papa e dubita che la conclusione 
della ricostruzione possa avere tem­
pi corti. Gli interventi nel Centro Sto­
rico vanno concertati con la Soprin­
tendenza. Circa lo sviluppo econo­
mico Di Giovanna é scettico. Eccetto 
che non si crei la vera imprenditoria­
lità.
Altri interventi: Nino Greco, Di Prima 
Dima, l’aw . Nino Guasto. 
Concludendo: il Sindaco Salvatore 
Montalbano ha risposto ai punti più 

'significativi degli interventi.
Circa il Centro Storico, Montalbano 
ha detto che occorre evitare gli ec­
cessi: da ripudiare sono i vincoli 
eccessivi da un lato, e il lassismo 
dall’altro. Occorre stare alla retta in­
terpretazione delle norme. Per quan­
to, invece, riguarda la commissione ( 
Art. 5) i progettisti devono presenta­
re i progetti completi in ogni parte.
Il piano di Adeguamento Commer­
ciale: é stato dato già l’incarico per lo 
studio su misura del nostro Comune. 
Riuscendo a far marciare bene la 
Commissione, sia quella edilizia, sia 
quella per il rilascio delle concessio­
ni in sanatoria, sia quella dell’articolo 
5, sono convinto- ha detto il Sindaco
- la crisi si sbloccherà. A conclusione 
dell'incontro - dibattito, il nostro Di­
rettore Alfonso Di Giovanna, che ha 
pres,* * fo il dibattito, ha detto che 
"La Voce” intende promuovere altre 
iniziative del genere per contribuire a 
dare un asvolta risolutiva ai molti 
problemi locali.

Enzo Mulè
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LE ARMATE BRANCALEONE
fa lò  sambucese vive ancora della 
fatua “g lo ria ”  della sindacatura 
conquistata, dopo un secolo dalla 
forniamone del PSI sambucese, nelle 
elezioni del ‘90. Con sfacelo mai 
visto dai tempi dell'ultimo colera.il 
PDS si può vantare solo della nuo­
va sede, aperta nei piani bassi del 
Palazzo Ciaccio. Un buon auspi­
cio? Ma di che cosa? I l progredire 
della “ quercia”  é quello della lu­
maca che va a zonzo seguendo le 
viscide piste del PSI, e dei tortuosi 
fratturi di una DC peggio che fran­
tumata. L'andare avanti del PDS 
locale é sonnolento, confusionario 
nel suo organismo direzionale, 
definito di "coordinamento ” , strap­
pato con i denti e con un segretario 
dimissionario da gennaio. Questa è 
la geografia politica locale. Se si 
andasse alle elezioni amministrati­
ve del ‘94 in queste condizioni, i pa- 
pocchi sarebbero inevitabili. I l  “ Re 
travicello” , da insediare al Comu­
ne, spunterebbe come un fungo. 
Prematuro é, ovviamente, parlar­

ne. Ma non é fu o ri luogo discuter­
ne. Le gratuite avances che oggi 
vengono fatte sono ablxistanza pa­
lesi. Se già la I)C  ne propone già 
uno, perché g li a ltri non dovrebbe­
ro fare la stessa cosa? Si fa  per dire. 
Ma già spuntano g li auto-siders che, 
in barba alla decenza, alla modestia 
e al proprio partito ( ma culeriscono 
veramente ad un jxirtito? ) si offro­
no, qua li vittim e su ll'a lta re  
delV” A rpa” , per i l  bene della 
città.Codesti s ignori, in  fondo, 
hanno ragione di autocandidarsi. 
Tanto, i /x irtiti dormono. O se sono 
desti non hanno neppure il corag­
gio di frenare g li insani istinti della 
suburra.
Fnoti testo mi sovviene un detto che 
circola, sempre, nei conclavi - nella 
sede cioè in cui si deve eleggere il 
Papa. Ecco il detto: “Chi entra Papa 
in Conclave, ne esce Cardinale” . 
Fu così per Papa Giovanni Nessu­
no scommise che sarebbe stato elet­
to Pajki. O italiani invece Cardina­
le era e Cardinale restò.

Alfonso Di Giovanna

A PROPOSTITO DI FESTE

sa si stia muovendo in questa dire­
zione, anche se incontra forti resi­
stenze da parte di certe frange cleri­
cali che non si rassegnano a cambia­
re rotta.
Bisognerebbe canalizzare le tensio­
ni emotive e spirituali che vengono 
fuori in determinate occasioni, verso 
opere concrete che abbiano come 
meta l’uomo, poco togliendo alle esi­
genze di divertimento dei nostri con­
cittadini. Abbiamo saputo di una 
lodevole iniziativa della Confraterni­
ta di Maria che nel maggio scorso,

subito dopo la festa ha realizzato 
nell’ingresso laterale della Chiesa del 
Carmine, uno scivolo per permettere 
ai disabili l’accesso. Ci auguriamo 
che anche quest'anno i "fratelli " in 
collaborazione con le Associazione 
di volontariato, si affacciano inter­
preti dei bisogni della nostra Comu­
nità, rivolgendo la loro attenzione 
soprattutto a chi si trova in uno stato 
di necessità e che della festa sente 
soltanto il frastuono perché non ha 
due gambe o una sedia a rotelle per 
poter partecipare.

Licia Cardillo

A B B O N A T I  A

du SALVATORE MAURICI

Via Roma, 12-SAMBUCA DI SICILIA - Tel, (0925) 94.11.14

AGENZIA 
VIAGGI & 
TURISMO

UN PASSAPORTO PER IL MONDO
-Tours individuali e di gruppo
- Soggiorni per anziani e pellegrinaggi
- Viaggi d'istruzione
- Corsi di lingue all'estero 

Crociere e viaggi di nozze
ietteria: aerea, ferroviaria e marittimaVJjjgl

Via Cappuccini, 13 - Tel. e Fax 0925/28833 - SCI ACCA
C.so Umberto A», 51 - Tel. e Fax 0925/943444 - SAMBUCA DI SICILIA

Athlon Club Palestra - Sambuca di Sicilia - Largo San Michele, 10
Body Building - Ginnastica Correttiva - Ginnastica Dimagrante - Fitness - Attrezzistica

Danza Classica e Ritmica - Pallavolo

©
Centro 

Arredi 
Gulotta

Arredamenti che durano nel tempo 
qualità, convenienza e cortesia

V.le A. Gramsci-TeL 0925/94.18.83 
SAMBUCA DI SICILIA

M  HdiJ
i \  G a n c i  & G u a s t o

FERRO - SOLAI - LEGNAME
Esclusiv isti ceram iche 

C E R D IS A  - C IS A  - F L O O R  GRES - FA E N ZA  
Id ro s a n ita r i e ru b in e tte ria  

P A IN I - M A M O L I - B A N D IN I

V.le A. Gramsci* SAMBUCA DI SICILIA ■ Tel.092584.14.68

AUTO NUOVE E USATE 
DI TUTTE LE MARCHE

(SBHJW
VIA G. GUASTO, 10 
TEL. 0925/94.29.47 

SAMBUCA DI SICILIA

CICILIATO 
ANTONINO

AKnCOU DA REGALO 
KLETTRODOMESTK3 

FERRAMENTAVERNICI E SMÀUI 
CASALINGHI 

CUCINE COMPONIBILI

ViaFranklyn,l- Tel. 94.11.78 
SAMBUCA DI SICILIA

LABORATORIO PASTICCERIA

ENRICO 
PENDOLA
Via Baglio Grande, 42 
Tel. 0925/94.10.80 

SAMBUCA DI SICILIA

LITOGRAFIA - TIPOGRAFIA - LEGATORIA - SERIGRAFIA 
PROGETTAZIONE GRAFICA COMPUTERIZZATA 

OGGETTISTICA PROMOZIONALE - INSEGNE - CARTELLONISTICA

P JO V JJE O
seri

Vi» Magna Grecia, 18 ■ SAMBUCA DI SICILIA • TeL 0925/94.34.63

P A S Q U E R O
I  | T E ti< D A Q Q i \

p 1 TENDE: tradizionali, verticali, a 
pannello, a pacchetto

R Confezione trapunte 
Carta da parati con tessuti

A coordinati
TENDE DA SOLE - LAMPADARI

----- Già L.D. LINEA DOMUS-------

Nuova sede: V. Bonadies C.le Fatone, 9 
Tel. 0925/94.25.22-SAMBUCA DI S.

V I N I
C E L L A R O

Vini Da Tavola 
Delle Colline Sambucesi 

BIANCO - ROSSO - ROSATO

Coop. Cantina Sociale CELLARO
C.da Anguilla 

SAMBUCA DI SICILIA
Tel. 0925/94.12.30 - 94.23.10

in n K
M anutenzione ed ins ta llaz ione  Im p ian ti E le ttr ic i Lavori 

Ed ili e P ittu raz ion i

Corso Umberto 1°, 35 • SAMBUCA DI SICILIA • Tel. (0925) 94.33.91

SEDE E STABILIMENTO: 
C/da Pandolfina 
SAMBUCA DI SICILIA
TeL/Fax (0925) 94.29.94

POUAGnOOLA 285 «riANTEA sedi operative:
sambuca • viale a. granisci, 7/11 - tel. 0925/942555 
sciacca - via delle palme, 2/4/6 • tei. 0925/83180-28992

sede legale • v.lo rinchio, 61 sambuca di Sicilia 
sede amm. - via brig. b. nastasi, 1 sciacca - tel. 26063

s e r i  s e r v i z i  s o c i a l i

SERVIZI DI ASSISTENZA DOMICILIARE CON PERSONALE ABILITATO

Pasti Caldi • Servizio di Lavanderia • Assistenza Infermieristica • Putida  
delle Abitazioni • Disbrigo Pratiche • Terapia Fisica e Riabilitazione


